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Il C.I.L.P. e la sua attività 

associazione riconosciuta, non lucrativa che persegue finalità di solidarietà 
sociale attraverso attività che promuovano l'educazione e la prevenzione 
del disagio sociale in soggetti che hanno difficoltà nella lettura autonoma  

accesso alle opere - esclusivamente riservati a determinate categorie di 
soggetti - per i quali non è possibile accostarsi alla lettura in modo 
tradizionale attraverso la realizzazione di audiolibri, di libri Braille e di 
bassorilievi tattili 

disabilità visiva, specifici disturbi dell'apprendimento, disagio connesso a 
situazioni psico-fisiche permanenti, o particolarmente invalidanti o di 
devianza, di degrado o di emarginazione sociale.  

relativamente alle persone giuridiche: scuole, biblioteche, case di riposo 
(anziani), A.S.L., amministrazioni comunali e istituti specializzati 
all'assistenza dei disabili. 
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Sebbene il servizio CILP sia coerente rispetto all'inquadramento della materia offerto 
dalle fonti internazionali e pare già allineato alle più recenti proposte di normativa 
europea, mirate a consentire la creazione di database di testi in formato accessibile e 
il loro interscambio all'interno della comunità internazionale 

alcuni 

Contestano che il servizio  
• sia rivolto non solo ai non vedenti ma anche a soggetti con altre disabilità cognitive 

e agli anziani 

• sia rivolto a Università, Scuole, Associazioni, Biblioteche, Case di Riposo 
Ii titoli hanno hanno superato 10,000 titoli  
• senza autorizzazione degli aventi diritto per l'utilizzazione delle opere: attività 

considerata illegittima [€€€???].  
… stante la palese utilità sociale dell'attività del C.I.L.P., essa dovrebbe essere concessa a titolo 
gratuito. 

• L’attività di creazione dei file è considerata ultronea [???]  non conforme alla mera 
conversione 
 



Solo dopo la stipulazione di specifici accordi con i titolari dei diritti  

Dubbio di legittimità per violazione dei limiti di delega nella parte in cui autorizza soggetti terzi  a 
effettuare dette riproduzioni/comunicazioni al pubblico  

Attività ultronea alla mera conversione informatica dei file 

Solo disabili sensoriali … 



art. 71 bis L.d.A. 

l'utilizzo dell'opera - riproduzione utilizzo della comunicazione al pubblico - 
non autorizzato dall'autore è lecito solo se 
a) direttamente collegato all'handicap e limitato a quanto richiesto 
dall'handicap; 
b) non deve avere carattere commerciale; 
c) consentito solo per uso personale del portatore di handicap. 
I primi due requisiti sono di derivazione comunitaria;  
il terzo, invece, non presente nella Dir. 2001/29/CE, costituisce una condizione 
ulteriore specificamente introdotta dal legislatore italiano. 
 
comma 2: regolamento attuativo Decreto Ministero Beni e Attività Culturali 14 
novembre 2007, n. 239.  
 

 



D.M. 239/2007 

• elenca azioni attraverso cui si attuano la riproduzione e l'utilizzazione della 
comunicazione al pubblico delle opere protette 

attraverso la registrazione audio su qualsiasi tipo di supporto delle opere o l'impiego di dispositivi di lettura idonei per g li 
ipovedenti, la sottotitolazione delle opere e dei materiali protetti visualizzabili e comunque la trasformazione in un formato 
elettronico accessibile con le tecnologie assistite, secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante dispos izioni 
per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici" 

• specifica le condizioni alle quali possono essere effettuate per il tramite di 
associazioni e federazioni di categoria 

• si limita a un generico riferimento alle persone con disabilità sensoriale, la 
cui situazione sia stata accertata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 
104", Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate: e gli anziani? i dislessici? e quanti sono affetti da 
problematiche psico-fisiche invalidanti? 

• Solo ad alcuni è, dunque, riconosciuto il diritto di godere dell'accesso alla 
cultura attraverso la lettura in autonomia??? 

 

 



Il contrasto con il quadro normativo italiano, 
europeo e … internazionale … è evidente … 

La scelta del legislatore italiano di limitare l'ambito di applicazione 
dell'eccezione ai soli soggetti affetti da disabilità sensoriale con l'esclusione 
di tutti quei soggetti che - seppure non affetti da disabilità sensoriale - non 
sono in grado di leggere autonomamente, si pone in evidente contrasto con 
la ratio stessa dell'eccezione e con il quadro normativo internazionale in cui 
si colloca. 
Art. 3 Costituzione: ottica solidaristica che proclama la parità di dignità 
sociale di tutti i cittadini 
• Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale [cfr. XIV] e sono eguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso [cfr. artt. 29 c. 2, 37 c. 1, 48 c. 1, 51 c. 1], di razza, di lingua [cfr. 
art. 6], di religione [cfr. artt. 8, 19], di opinioni politiche [cfr. art. 22], di condizioni 
personali e sociali. 

• E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese. 

 
 

https://www.senato.it/1025?sezione=140&articolo_numero_articolo=XIV
https://www.senato.it/1025?sezione=121&articolo_numero_articolo=29
https://www.senato.it/1025?sezione=122&articolo_numero_articolo=37
https://www.senato.it/1025?sezione=123&articolo_numero_articolo=48
https://www.senato.it/1025?sezione=123&articolo_numero_articolo=51
https://www.senato.it/1025?sezione=118&articolo_numero_articolo=6
https://www.senato.it/1025?sezione=118&articolo_numero_articolo=8
https://www.senato.it/1025?sezione=120&articolo_numero_articolo=19
https://www.senato.it/1025?sezione=120&articolo_numero_articolo=22


Convenzione di Berna art. 9 comma 3.  
Qualsiasi registrazione sonora o visiva è considerata riproduzione ai sensi della 
presente Convenzione 

 

Lo stesso comma 2. dell'art. 1 del decreto ministeriale 239/2007  stabilisce che 

La riproduzione e l'utilizzazione della comunicazione al 
pubblico,  di  cui  al  comma 1,  di opere e di materiali protetti ai 
sensi  dell'articolo 71-bis  della  legge,  si attuano attraverso la  registrazione 
audio su qualsiasi tipo di supporto delle opere o l'impiego di dispositivi di 
lettura idonei per gli ipovedenti, la sottotitolazione delle opere e dei materiali 
protetti visualizzabili e comunque la trasformazione in un formato elettronico 
accessibile con  le  tecnologie  assistite,  secondo  quanto previsto dalla legge 9 
gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici. 

 

 





Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità UNCRPD 
siglata a New York il 13 dicembre 2006 
http://www.osservatoriodisabilita.it/images/documenti/la_convenzione_onu.pdf 

ratificata dall'Italia con Legge 3 marzo 2009, n. 18,   
http://www.osservatoriodisabilita.it/images/documenti/ratifica_convenzione_onu.pdf 

non opera distinzioni tra tipi di disabilità  

art. 1, comma 2:  

"(…) Le persone con disabilità includono quanti hanno minorazioni fisiche, mentali, 
intellettuali o sensoriali a lungo termine che in interazione con varie barriere possono 
impedire la loro piena ed effettiva partecipazione nella società su una base di eguaglianza 
con gli altri") 

impone agli Stati aderenti di adottare tutte le misure opportune, in conformità del diritto 
internazionale 

art. 30 

"per assicurare che le persone con disabilità: (…) godano dell'accesso ai materiali culturali in 
formati accessibili" e "per garantire che le norme che tutelano i diritti di proprietà 
intellettuale non costituiscano un ostacolo irragionevole e discriminatorio all'accesso ai 
prodotti culturali da parte delle persone con disabilità"  
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http://www.osservatoriodisabilita.it/index.php?option=com_co
ntent&view=featured&Itemid=101&lang=it 

promozione dell'attuazione 

della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, siglata a New York il 13 
dicembre 2006; 

http://www.osservatoriodisabilita.it/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=101&lang=it
http://www.osservatoriodisabilita.it/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=101&lang=it
http://www.osservatoriodisabilita.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2&Itemid=133&lang=it
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http://www.osservatoriodisabilita.it/index.php?option=com_content&view=article&id=2&Itemid=133&lang=it


Il Trattato di Marrakech 
27 giugno 2013 entrato in vigore il 30 settembre 2016, non ancora ratificato dall'Italia 

facilitare l'accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre 
difficoltà nella lettura di testi a stampa 

comprende tra i propri destinatari tutti i soggetti cui già ora il C.I.L.P. si rivolge 

"Art. 3 Beneficiari 

Un beneficiario è una persona che: 

a) è non vedente; 

b) soffre di una disabilità visiva o percettiva o di difficoltà nella lettura che non può essere 
migliorata in modo tale da garantire una funzionalità visiva sostanzialmente equivalente a quella di 
una persona che non soffre di tale disabilità o difficoltà e quindi non è in grado di leggere le opere 
stampate in misura essenzialmente equivalente a quella di una persona che non soffre di tale 
disabilità o difficoltà; o 

c) soffre di una disabilità fisica che le impedisce di tenere o di maneggiare un libro oppure di fissare 
o spostare lo sguardo nella misura che sarebbe normalmente necessaria per leggere; 

indipendentemente da altre eventuali disabilità". 

 

 

http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs
/application/pdf/2017-02/cp170013it.pdf 

http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2017-02/cp170013it.pdf
http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2017-02/cp170013it.pdf
http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2017-02/cp170013it.pdf
http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2017-02/cp170013it.pdf


Il trattato di Marrakech può essere concluso dall’UE da sola 
oppure è necessaria la partecipazione degli Stati membri? 

• 8 Stati membri ritengono che l’UE non abbia competenza esclusiva per concludere il trattato nel suo 
insieme e che la loro partecipazione sia pertanto necessaria 

• La Corte di Giustizia Europea ricorda che l’UE dispone di una competenza esclusiva quando la 
conclusione di un accordo internazionale può incidere su «norme comuni» o modificarne la portata 

• La Corte conclude che il trattato non rientra nella politica commerciale comune e che 
• Il trattato ha lo scopo non di promuovere, facilitare o disciplinare il commercio internazionale degli esemplari in 

formato accessibile, bensì di migliorare la condizione dei beneficiari facilitando, in diversi modi, l’accesso di tali 
persone alle opere pubblicate.  

• gli scambi transfrontalieri di esemplari in formato accessibile, previsti dal trattato, non possono essere 
assimilati a scambi internazionali effettuati da operatori normali a fini commerciali  (infatti, gli scambi si 
effettuano solo tra enti pubblici o organismi senza fini di lucro in condizioni precisate dal trattato e le esportazioni 
e le importazioni sono destinate ai soli beneficiari).  

• Al contrario della direttiva, il trattato di Marrakech prevede un obbligo (e non una mera facoltà) di 
introdurre un’eccezione o una limitazione a vantaggio di determinate persone con disabilità.   

• La Corte giudica che in seguito alla conclusione del trattato, l’insieme degli Stati membri sarà tenuto 
a prevedere l’eccezione o la limitazione a beneficio delle persone colpite da disabilità: la conclusione 
di questo trattato può incidere su queste norme o modificarne la portata. 

• la Corte conclude che l’Unione dispone di una competenza esclusiva e che il trattato può essere 
concluso dall’Unione da sola, senza la partecipazione degli Stati membri. 



Proposta di Regolamento del Parlamento 
Europeo e del Consiglio 
settembre (2016/0279 (COD)) 
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-595-IT-F1-1.PDF 

• scambio transfrontaliero tra l'UE e i paesi terzi di 
copie in formato accessibile di determinate opere 
e altro materiale protetto da diritto d'autore e da 
diritti connessi, a beneficio delle persone non 
vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà 
nella lettura dei testi a stampa  

• Nell’ottobre 2014 la Commissione ha presentato 
separatamente una proposta di decisione del 
Consiglio per la ratifica del trattato di Marrakech 
da parte dell’Unione.  

• Nel maggio 2015 il Consiglio ha presentato una 
richiesta alla Commissione a norma dell’articolo 
241 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (“TFUE”), in cui ha sottolineato il suo 
pieno impegno per una rapida entrata in vigore 
del trattato di Marrakech e ha chiesto alla 
Commissione di presentare senza indugio una 
proposta legislativa volta a modificare il quadro 
giuridico dell’Unione in conformità del trattato 

si rivolge a tutti i soggetti attualmente destinatari dei 
servizi del C.I.L.P 

https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/IT/1-2016-595-IT-F1-1.PDF
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Considerazioni finali 
Stante la chiara rispondenza dell'attività del C.I.L.P. ai più recenti sviluppi del contesto normativo 
internazionale in tema di accessibilità alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con 
disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa, vi possono essere validi 
argomenti di difesa 

Il legislatore internazionale (Trattato di Marrakesh) pare offrire una definizione assai più corretta e 
aderente alla realtà della disabilità, tanto da includere non solo i soggetti affetti da disabilità ma 
anche quelli che patiscono una difficoltà nella lettura che non può essere migliorata in modo tale da 
garantire una funzionalità visiva adeguata. 

Anche il regolamento proposto dal Parlamento Europeo difende il diritto delle persone con disabilità 
di beneficiare di misure intese a garantire loro l’autonomia, l’inserimento sociale e professionale e la 
partecipazione alla vita della comunità, quale sancito dall’articolo 26 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea (“Carta”). 

In merito alla norma italiana vanno considerati 
• il quadro Costituzionale 
• la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità è stata ratificata dall'Italia con 

Legge 3 marzo 2009, n. 18, non opera distinzioni tra disabilità 
• La costituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, istituito dalla 

legge 3 marzo 2009, n. 18, ha funzioni consultive e di supporto tecnico-scientifico per l'elaborazione 
delle politiche nazionali in materia di disabilità con la finalità di far evolvere e migliorare l'informazione 
sulla disabilità nel nostro paese 

• la trasformazione in un formato elettronico accessibile con  le  tecnologie  assistite,  secondo  quanto 
previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, è considerata attività di riproduzione, anche secondo quanto 
disposto dalla Convenzione di Berna  

 



Il diritto allo studio e al lavoro … 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 
2001 “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai 
sensi dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390″. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 
333 “Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo 
1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

• Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento. 

• Legge 8 ottobre 2010, n.170 “Nuove norme in materia di disturbi 
specifici di apprendimento in ambito scolastico”. 

 

http://attiministeriali.miur.it/anno-2001/aprile/dpcm-09042001.aspx
http://attiministeriali.miur.it/anno-2001/aprile/dpcm-09042001.aspx
http://www.handylex.org/stato/d101000.shtml
http://www.handylex.org/stato/d101000.shtml
http://www.disabili.unige.it/wp-content/uploads/2011/11/linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
http://www.disabili.unige.it/wp-content/uploads/2011/11/linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;170


Inclusione ? Sì grazie! 


